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Struttura del Corso Formativo

1. La campagna Fiscale 2023: Cu 2023 e dichiarazione precompilata;

2. Applicazione e utilizzo software Zucchetti procedura Deleghe 2023;

3. Il modello 730/2023: elementi di  base della compilazione, analisi delle principali 
novità  normative 730/2023 e modalità operative di utilizzo Qweb 730/2023

4. Analisi delle principali casistiche operative relative agli Oneri/Detrazioni 730/2023;

5. Obblighi normativi e Analisi dei principali obblighi di verifica e controllo a carico 5. Obblighi normativi e Analisi dei principali obblighi di verifica e controllo a carico 

degli operatori nella compilazione dei Modelli 730;

6. Controlli della Direzione Nazionale (730 ex art. 36 ter DPR 600/73 e Campagna 

Controlli Dsu Inps);
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La Certificazione Unica 2023
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Certificazione Unica 2023

Ricordiamo che, il modello di Certificazione Unica è costituito da:

 Frontespizio: dati anagrafici del sostituto, dati anagrafici del 
contribuente;

 Certificazione dei redditi di lavoro dipendente e assimilati;
 Certificazione dei redditi di lavoro autonomo, delle provvigioni e dei 

redditi diversi;
 Certificazioni redditi da locazioni brevi;
 Scheda per la scelta della destinazione dell’8 per mille, del 5 e del 2 per 
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 Scheda per la scelta della destinazione dell’8 per mille, del 5 e del 2 per 
mille dell'IRPEF.

Entro 5 giorni dalla scadenza ordinaria del 16 marzo, ricordiamo, si potranno 
effettuare, senza sanzioni, le opportune correzioni alle CU inviate nei termini. Inoltre, si potrà 
provvedere a sanare la tardiva trasmissione delle Certificazioni Uniche periodi d’imposta dal 
2015 al 2017 grazie alle disposizioni del decreto Milleproroghe



Certificazione Unica 2023

16 Marzo 21 Marzo 

Scade il prossimo 16 marzo il termine per 
la consegna della Certificazione Unica 
2023 ai percettori di redditi e l’invio 
telematico all’Agenzia delle Entrate. 

Ci sarà tempo, invece, fino al 21 marzo per poter 
effettuare le opportune correzioni alle CU inviate nei 

termini. L’attenzione per la compilazione delle 
certificazioni di quest’anno è rivolta alle novità dei 

codici da indicare per i redditi dei lavoratori 
autonomi, in particolare per quelli in regime 

forfettario. Inoltre, per le locazioni brevi scatta la 
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forfettario. Inoltre, per le locazioni brevi scatta la 
possibilità di fornire, anche in dettaglio, i dati catastali 
degli immobili locati che fruiscono del regime fiscale 

agevolato. Attenzione alle sanzioni per omessa, tardiva 
o errata presentazione. 

Entro il  16 marzo 2023 per la Certificazione Unica si dovrà provvedere entro tale termine a rilasciarne una copia -
mediante trasmissione in formato elettronico ovvero con consegna cartacea - al percettore delle somme, utilizzando il 

modello sintetico e, sempre entro la stessa data, il sostituto di imposta stesso o un intermediario dovrà inviarne 
telematicamente copia all'Agenzia delle Entrate, utilizzando il modello ordinario. 

Entro il  16 marzo 2023 per la Certificazione Unica si dovrà provvedere entro tale termine a rilasciarne una copia -
mediante trasmissione in formato elettronico ovvero con consegna cartacea - al percettore delle somme, utilizzando il 

modello sintetico e, sempre entro la stessa data, il sostituto di imposta stesso o un intermediario dovrà inviarne 
telematicamente copia all'Agenzia delle Entrate, utilizzando il modello ordinario. 



Certificazione Unica 2022

16 Marzo 21 Marzo 

Ci sarà più tempo e, precisamente, fino al 31 ottobre 2023 per trasmettere in via telematica le 
CU contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione dei 

redditi precompilata.

31 Ottobre 
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Certificazione Unica 2023- Novità

Ecco nel dettaglio tutte le novità di quest’anno:

•i campi relativi al “bonus carburante” introdotto dal decreto Ucraina, secondo cui le 
somme relative ai buoni carburante ceduti da aziende private ai lavoratori dipendenti 
non concorrono alla formazione del reddito nel limite di 200 euro;

•l’aggiornamento della sezione sui familiari a carico: con l’introduzione dell’assegno 
unico universale, dal 1° marzo 2022 non hanno più efficacia le detrazioni per figli a 
carico minori di 21 anni;
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•nuove modalità di attribuzione del trattamento integrativo previsto in caso di imposta 
lorda superiore alla detrazione spettante, riconosciuto per i redditi non superiori ai 
15mila euro ma attribuibile, in presenza di determinati requisiti, per i redditi fino a 
28mila euro;



Certificazione Unica 2023- Novità

•nella sezione relativa alla contribuzione alla previdenza complementare è stato 
precisato che dovranno essere riportati anche i dati relativi ai contributi versati ai sotto 
conti italiani di prodotti pensionistici individuali paneuropei (Pepp);

•un nuovo codice per individuare la quota esente dei redditi corrisposti ai docenti e 
ricercatori, rientrati in Italia prima del 2020;

•un codice ad hoc nella sezione redditi esenti, per individuare le somme percepite dal 
lavoratore con disturbi dello spettro autistico, assunto dalla start-up a vocazione 
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lavoratore con disturbi dello spettro autistico, assunto dalla start-up a vocazione 
sociale, che non concorrono alla formazione del suo reddito imponibile complessivo;

•l’aggiornamento del set informativo, presente nelle annotazioni, relativo alla 
detrazione spettante per canoni di locazione per un importo pari al 20% 
dell’ammontare del canone di locazione e, comunque, entro il limite massimo di 2.000 
euro.



Scadenze per la trasmissione dei dati ai fini della 
Precompilata 2023

Ai fini dell’elaborazione della dichiarazione precompilata, il primo passaggio
obbligato consiste nel reperimento, da parte dell’Agenzia delle Entrate, dei dati
da indicare in dichiarazione.

A parte i dati già conosciuti (ad esempio i dati anagrafici del contribuente) o
reperibili in via diretta (ad esempio i dati catastali degli immobili), all’Agenzia
delle Entrate arrivano altri flussi di dati provenienti da soggetti esterni.

In particolare:
- entro il mese di febbraio i soggetti obbligati al Sistema Tessera Sanitaria- entro il mese di febbraio i soggetti obbligati al Sistema Tessera Sanitaria
(medici, ospedali, case di cura, professionisti del comparto sanitario, ottici, etc.)
hanno completato la trasmissione dei dati delle spese sanitarie. Questi dati
vengono poi resi disponibili, entro il 16 marzo 2023, all’Agenzia delle Entrate per
la predisposizione della dichiarazione precompilata;
- entro il 16 marzo, i sostituti d’imposta devono trasmettere le Certificazioni
Uniche 2023 relative ai redditi 2022;
- il 16 marzo è il termine ultimo per la trasmissione, all’Agenzia delle Entrate, dei
dati da parte di banche, poste, enti di previdenza
complementare, università, scuole, imprese funebri, asili nido, amministratori
di condominio, etc..
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La Dichiarazione Precompilata 2023

SCADENZE 2023

Sia la trasmissione dei dati utili alla redazione, da parte
dell’Agenzia, della dichiarazione, così da renderla
disponibile al contribuente nella sezione dedicata del
proprio sito internet, fissata al 30 Aprile 2023.proprio sito internet, fissata al 30 Aprile 2023.
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La Dichiarazione Precompilata 
2023

SCADENZE 2023

La data di scadenza di presentazione del 730 precompilato è invece 
prevista per il 2 ottobre 2023.
Le altre scadenze principali sono:
•dal 31 maggio 2023 sarà possibile modificare e inviare la dichiarazione 
(730 e Redditi) o accettare senza modifiche il modello 730 precompilato 
dall’Agenzia
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•dal 6 giugno 2023 si potrà inviare il modello Redditi correttivo per 
correggere e sostituire il 730 o il modello Redditi già inviato o annullare il 
730 già inviato e presentare una nuova dichiarazione tramite l’applicazione 
web. Si ricorda che l’annullamento del 730 deve avvenire entro la data 
del 20 giugno 2023 e può essere fatto una sola volta
•il 30 novembre 2023 (rinviato al 2 ottobre 2023) sarà infine l’ultimo 
giorno utile per la presentazione del modello Redditi precompilato e per 
inviare il modello Redditi correttivo del 730.



Dichiarazione Precompilata 
Tipologie di interventi sulla Dichiarazione precompilata 2023

IL MODELLO 730 
PRECOMPILATO POTRA’ 

ESSERE:

MODIFICATO 
CON IN DATI PRESENTI  NEL 
PROSPETTO AGGIUNTIVO

MODIFICATO 
CON IN DATI PRESENTI  NEL 
PROSPETTO AGGIUNTIVO

ACCETTATO
SENZA MODIFICHE
ACCETTATO

SENZA MODIFICHE

INTEGRATO
CON I 

NUOVI DATI
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Deleghe 2022: linee guida

• A partire del 15 marzo marzo 2023, sarà possibile
inserire attraverso l’applicativo Zucchetti la delega per
la richiesta del 730 precompilato 2022.

• Dal 30 Aprile 2023 l’agenzia delle entrate metterà a
disposizione delle sedi convenzionate tutti i 730

• Dal 30 Aprile 2023 l’agenzia delle entrate metterà a
disposizione delle sedi convenzionate tutti i 730
precompilati, sarà comunque possibile procedere con
l’inserimento dei dichiarativi ed eseguire
successivamente un confronto dei dati.
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Deleghe 2023 Aspetti 
Operativi di Compilazione
 APERTURA PROCEDURA DELEGHE

 INSERIMENTO DATI PER LA RICHIESTA MODELLO PRECOMPILATO

 STAMPA DELEGHE

 ARCHIVIAZIONE CARTACEA E OBBLIGHI A CARICO DEL CAF E DELLE SEDI

INVIO TELEMATICO 

Trasmissione giornaliera da 
parte del Caf Nazionale

Scarico istantaneo tramite 
Cooperazione Applicativa

INVIO TELEMATICO 
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Procedura Deleghe 2023 
Applicativo Qweb
Zucchetti

CAMPAGNA FISCALE 2023



Procedura Deleghe 2022
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Procedura Deleghe 2023
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Procedura Deleghe 2023 
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Procedura Deleghe 2022 
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Procedura Deleghe 2023 
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Struttura del Corso Formativo

Il modello 730/2023: 
 analisi delle principali novità  normative 

730/2023 
 elementi di  base della compilazione
 modalità operative di utilizzo Qweb
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 modalità operative di utilizzo Qweb
730/2023



Calendario Trasmissione 
Dichiarazioni 730/2023
Riguardo alla tempistica della trasmissione restano confermate le date e le modalità dello 
scorso anno. Pertanto, volendo semplificare, i termini di trasmissione all’Agenzia delle Entrate 
del modello (e di rilascio della ricevuta di presentazione) sono i seguenti:

15 Giugno

29 Giugno

Per le dichiarazioni presentate dal contribuente al CAF/professionista o al sostituto 
entro il 31 maggio 2023;

Per le dichiarazioni presentate dal contribuente al CAF/professionista o al sostituto 
dal 1° al 20 giugno 2023; 
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23 Luglio

15 Settembre

2 ottobre

Per le dichiarazioni presentate dal contribuente al CAF/professionista o al sostituto 
dal 21 giugno al 15 luglio 2023; 

Per le dichiarazioni presentate dal contribuente al CAF/professionista o al sostituto 
dal 16 luglio al 31 agosto 2023; 

Per le dichiarazioni presentate dal contribuente al CAF/professionista o al sostituto 
dal 1° al 30 settembre 2023.



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti:

oDetrazioni figli a carico
oModifica scaglioni IRPEF e cuneo fiscale
oRimodulazione delle detrazioni da lavoro e pensione
o Trattamento integrativo
oNovità detrazione spese mediche-quadro E1
o Eliminazione delle barriere architettoniche
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o Eliminazione delle barriere architettoniche
oDetrazione per canoni di locazione ai giovani
oCrediti di imposta per attività fisica adattata
oCredito d’imposta per accumulo energia da fonti 

rinnovabili
oDestinazione dell’otto per mille



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: DETRAZIONI FIGLI A CARICO

Dal 1° marzo 2022, sono cambiate le regole per determinare le detrazioni IRPEF per i figli a carico.

Volendo sintetizzare, da questa data:

- resta in vigore solo la detrazione pari a 950 euro per ciascun figlio, compresi i figli nati fuori del 
matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o affidati, purché di età pari o superiore a 21 anni; tale 
detrazione spetta a partire dal mese del compimento dei 21 anni di età del figlio.

- resta confermata la regola secondo cui la detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto 
tra l’importo di 95.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 95.000 euro;

- conferma anche per la regola in base alla quale in presenza di più figli che danno diritto alla 
detrazione, l’importo di 95.000 euro è aumentato per tutti di 15.000 euro per ogni figlio successivo al 
primo.

CAMPAGNA FISCALE 2023

primo.

Pertanto, la formula da applicare per determinare la detrazione è la seguente:

950 x (95.000 - reddito complessivo) / 95.000

dove, per ogni figlio in più rispetto al primo, l’importo di 95.000 al numeratore e al denominatore 
viene incrementato di 15.000.

Per quanto riguarda le regole sulla ripartizione si applicano quelle in vigore precedentemente, così 
come per il limite di reddito per essere considerati fiscalmente a carico pari a 2.840,51 euro (4.000 
euro per i figli di età inferiore a 24 anni).



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: DETRAZIONI FIGLI A CARICO

Sono, invece, scomparse:

- la detrazione aumentata a 1.220 euro per ciascun figlio di età inferiore a 3 anni;

- gli aumenti di un importo pari a 400 euro per ogni figlio portatore di handicap e di 200 euro per 
ciascun figlio a partire dal primo per i contribuenti con più di tre figli a carico;

- l’ulteriore detrazione di 1.200 euro per le famiglie numerose.

Vale la pena di ricordare che, come chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella circolare 18 febbraio 
2022, n. 4/E, per il riconoscimento delle predette detrazioni per i primi due mesi del 2022, si terrà 
conto anche dei figli nati da marzo a dicembre 2022.

CAMPAGNA FISCALE 2023

conto anche dei figli nati da marzo a dicembre 2022.

Inoltre, nella stessa circolare è stato precisato che al primo figlio di età pari o superiore a 21 
anni, può essere riconosciuta la detrazione prevista per il coniuge - se più conveniente delle 
detrazioni previste per i figli a carico - nel caso in cui l'altro genitore manchi o non abbia riconosciuto 
i figli naturali e il contribuente non sia coniugato o, se coniugato, si sia successivamente legalmente 
ed effettivamente separato, ovvero se vi siano figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e 
questi non sia coniugato o, se coniugato, si sia successivamente legalmente ed effettivamente 
separato.



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: DETRAZIONI FIGLI A CARICO

Dal 1° marzo 2022 le detrazioni per i figli a carico di cui all’art. 12 del TUIR spettano solo
per i figli con 21 anni o più. Per i figli di età inferiore, le detrazioni sono state sostituite
dall’assegno unico.
Nel nuovo prospetto del modello verranno determinate le detrazioni spettanti per il
periodo dal 1° gennaio al 28 febbraio 2022 secondo le vecchie regole, e verranno
applicate le nuove per il periodo dal 1° marzo al 31/12/2022.

Dal primo marzo non spetta più la maggiorazione di 200 euro per le famiglie con più
di 3 figli inoltre non spetta più l'ulteriore detrazione di 1.200 per le famiglie con 4 o 
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di 3 figli inoltre non spetta più l'ulteriore detrazione di 1.200 per le famiglie con 4 o 
più figli.

Eliminate anche le maggiorazioni per i figli con disabilità perché sostituite anch’esse
dall’assegno unico (anche per i figli maggiori di 21 anni).

Il figlio nato dopo il mese di febbraio nel 2022 va comunque indicato, perché utile per
altre agevolazioni per figli a carico (ad esempio nei dettagli del quadro E).



DETRAZIONI FIGLI A CARICODETRAZIONI FIGLI A CARICO

Figlio nato a febbraio 2000 che ha più di 21 anni per tutto il
2022 e per cui spetta la detrazione per figli a carico per tutto
l’anno

################################

######00##############00######## 1212 5050 22 1010



DETRAZIONI FIGLI A CARICODETRAZIONI FIGLI A CARICO

Figlio nato a gennaio 2019 che compie tre anni a gennaio
2022 e per cui ha diritto alla detrazione per figli a carico per i
mesi di gennaio e febbraio e della maggiorazione per i figli
minori di tre anni per il solo mese di gennaio.

################################

######19##############19######## 1212 5050 2211



DETRAZIONI FIGLI A CARICODETRAZIONI FIGLI A CARICO

Figlio nato il 2 agosto 2001 che compie 21 anni ad agosto 2022 e per
cui ha diritto alla detrazione per figli a carico per i mesi di gennaio e
febbraio e della detrazione per i figli dal compimento del 21esimo
anno di età (da agosto 2022, 5 mesi).

################################

######01##############01######## 1212 5050 22 55



DETRAZIONI FIGLI A CARICODETRAZIONI FIGLI A CARICO

Figlio nato a marzo 2022 per cui non spetta alcuna 
detrazione per figli a carico.

################################

######22##############22######## 1010 5050



DETRAZIONI FIGLI A CARICODETRAZIONI FIGLI A CARICO

Figlio nato a dicembre 2022 per cui non spetta alcuna detrazione per Figlio nato a dicembre 2022 per cui non spetta alcuna detrazione per 
figli a caricofigli a carico

################################

######22##############22######## 11 5050

LeLe istruzioniistruzioni ricordanoricordano didi compilarecompilare ilil prospettoprospetto ancheanche concon ii datidati deidei figlifigli natinati
dopodopo ilil 2828 febbraiofebbraio 20222022 alal finefine didi poterpoter usufruireusufruire delledelle altrealtre agevolazioniagevolazioni
previstepreviste perper ii figlifigli aa caricocarico (detrazioni,(detrazioni, deduzioni,deduzioni, welfare)welfare)..



• Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono 
le seguenti : MODIFICA SCAGLIONI IRPEF E CUNEO FISCALE
Cos'è l'IRPEF?

È l’imposta sul reddito delle persone fisiche, dovuta dalle persone fisiche per il possesso di redditi:

 fondiari, cioè dei fabbricati e dei terreni;

 di capitale;

 di lavoro dipendente (inclusi i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e i redditi di pensione);

 di lavoro autonomo;

 di impresa;

 diversi 
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 diversi 

Sono soggetti passivi IRPEF le persone fisiche residenti e non residenti nel territorio dello Stato.
L’IRPEF si applica sul reddito complessivo del soggetto.

L’imposta lorda si calcola applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili, le 
aliquote per scaglioni.
L’IRPEF dovuta dal contribuente è determinata sottraendo dall’imposta lorda le detrazioni 
previste dalla normativa (ad esempio la detrazione per il coniuge, i figli e altri familiari a 
carico, le detrazioni riconosciute a fronte di alcune tipologie di spese sostenute durante l’anno -
salute, istruzione, interessi per il mutuo dell’abitazione, etc.). Inoltre, vanno sottratti i crediti 
d’imposta spettanti.



• Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono 
le seguenti:MODIFICA SCAGLIONI IRPEF E CUNEO FISCALE
Quali sono le aliquote IRPEF 2023?

La legge di Bilancio 2022 ha rimodulato le aliquote IRPEF 
prevedendone la riduzione da 5 a 4.

Fino al 31 dicembre 2021, le aliquote erano cinque:
23%, 27%, 38%, 41% e 43%.
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23%, 27%, 38%, 41% e 43%.

Dal 1° gennaio 2022, le aliquote scendono a quattro:
23%, 25%, 35% e 43%.



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: MODIFICA SCAGLIONI IRPEF E CUNEO FISCALE

Quali sono gli scaglioni IRPEF 2023?

Se fino al 31 dicembre 2021 erano previste 
queste fasce di reddito:

- fino a 15.000 euro
- da 15.000 a 28.000 euro
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- da 15.000 a 28.000 euro
- da 28.000 a 55.000 euro
- da 55.000 euro a 75.000 euro
- sopra 75.000 euro



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: MODIFICA SCAGLIONI IRPEF E CUNEO FISCALE

Dal 1° gennaio 2022 gli scaglioni sono i seguenti:
- fino a 15.000 euro
- da 15.000 a 28.000 euro
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- da 15.000 a 28.000 euro
- da 28.000 a 50.000 euro
- sopra 50.000 euro



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: MODIFICA SCAGLIONI IRPEF E CUNEO FISCALE

Da A
Aliquota fino al 31 dicembre 
2021 Aliquota dal 1° gennaio 2022 Differenza

0 15.000 23% 23% 0%

15.000 28.000 27% 25% -2%
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15.000 28.000 27% 25% -2%

28.000 50.000 38% 35% -3%

50.000 55.000 38% 43% 5%

55.000 75.000 41% 43% 2%

75.000 In poi 43% 43% 0%



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: MODIFICA SCAGLIONI IRPEF E CUNEO FISCALE

Da quando si applicano le aliquote IRPEF 2023?

Le nuove regole per il calcolo dell’IRPEF sono in vigore dal 1° gennaio 2022.
Peraltro, con la circolare n. 4/E del 2022, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che i 
datori di lavoro hanno tempo fino al mese di aprile 2022 per applicare le modifiche 
normative in materia di IRPEF (oltre a quelle legate all’introduzione dell’assegno 
unico universale).

Quali effetti sulle addizionali IRFEF?
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Quali effetti sulle addizionali IRFEF?

Entro il 31 marzo 2023 le regioni sono tenute a pubblicare l’eventuale 
maggiorazione dell’aliquota di compartecipazione dell'addizionale regionale. 
Sempre entro il 31 marzo (ovvero entro il termine di approvazione del bilancio di 
previsione) i comuni modificano gli scaglioni e le aliquote dell’addizionale 
comunale all’IRPEF..



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: Rimodulazione delle detrazioni da lavoro dipendente

Dal 2022 i nuovi importi delle detrazioni per i lavoratori dipendenti prevedono:

per redditi fino a 15.000 euro: una detrazione di 1.880 euro (prima, era per i redditi fino a 
8.000 euro);

per i redditi tra 15.000,01 e 28.000 euro: la detrazione di 1.910 euro viene aumentata del 
prodotto tra 1.910 euro e l’importo corrispondente al rapporto (divisione) tra 28.000 
euro, diminuito del reddito complessivo, e 28.000 euro diminuiti di 15.000 euro;
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euro, diminuito del reddito complessivo, e 28.000 euro diminuiti di 15.000 euro;

per i redditi tra 28.000,01 e 50.000 euro: la detrazione di 1.910 euro aumenta per il 
rapporto (divisione) tra 50.000 euro diminuito del reddito e 50.000 diminuiti di 28.000 
euro;

per redditi oltre i 50.000 euro: non è prevista alcuna detrazione.



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: Rimodulazione delle detrazioni da pensione

per i pensionati è stato innalzato a 8.500 euro il limite per la 
detrazione di 1.955 euro, aumentata di 50 euro con reddito 
complessivo tra 25.001 e 29.000 euro; 

per chi ha altri redditi assimilati sale a 5.500 euro il limite per fruire 
della detrazione di 1.265 euro, aumentata di 50 euro con reddito tra 
11.001 e 17.000 euro.
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11.001 e 17.000 euro.



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: Trattamento integrativo

Il trattamento integrativo 2023 di 1.200 euro all’anno (100 euro al mese x 12 mesi), sarà 
previsto per i redditi annui fino a 28 mila euro, con queste differenze:
per i redditi fino a 15.000 euro: si percepisce l’intero importo del bonus, ovvero 1.200 euro;
per i redditi tra 15.000 e 28.000 euro:

si percepisce la differenza tra l’imposta lorda (cioè le tasse da pagare al lordo) e le 
detrazioni, sempre considerando il limite di 1.200 euro. Esempio: se la mia imposta 
lorda è 2.000 euro e le detrazioni ammontano a 1.100 euro, prenderò 900 euro di bonus 
Irpef. Invece, se la mia imposta lorda è 2.000 euro e le detrazioni ammontano a 500 
euro, prenderò comunque 1.200 euro di bonus Irpef e non 1.500 euro.
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euro, prenderò comunque 1.200 euro di bonus Irpef e non 1.500 euro.
Le detrazioni previste sono quelle per:
carichi di famiglia;
lavoro dipendente;
interessi su mutui contratti fino al 31 dicembre 2021;
le rate relative alle detrazioni per spese sanitarie;
detrazioni edilizie per spese sostenute fino al 31 dicembre 2021.
Viene eliminata, infine, l’ulteriore detrazione fiscale per redditi da lavoro dipendente e 
assimilati (art. 2 D.L. n. 3/2020).



• Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono 
le seguenti: spese mediche-quadro E1

In caso di presentazione del modello 730 precompilato senza
modifiche, il contribuente non deve esibire la documentazione
relativa agli oneri indicati nella dichiarazione precompilata forniti dai 
soggetti terzi all’Agenzia delle entrate.
In caso di dichiarazione modificata rispetto alla precompilata il
contribuente deve esibire al CAF la documentazione, con la sola
eccezione della documentazione comprovante le spese sanitarie che 
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eccezione della documentazione comprovante le spese sanitarie che 
non risultano modificate rispetto alla dichiarazione precompilata
(Non dovranno essere conservati i documenti riferiti ai dati delle
spese mediche non modificati rispetto alla dichiarazione 
precompilata)



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le seguenti:

Eliminazione delle barriere architettoniche

dal 1° gennaio 2022, per le spese sostenute per interventi direttamente 
finalizzati al superamento e all’eliminazione delle barriere architettoniche in 
edifici già esistenti spetta una detrazione dall’imposta lorda del 75% del 
limite di spesa calcolato in funzione del tipo di edificio;

In edifici unifamiliari già esistenti , la detrazione spetta nella misura del 75 % delle
spese sostenute nel limite di euro 50.000.
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spese sostenute nel limite di euro 50.000.

in edifici plurifamiliari già esistenti , la detrazione spetta nella misura del 75 % delle
spese sostenute nel limite di euro 40.000 o 30000 (a seconda del numero di unità
immobiliari).



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le seguenti:
Detrazione per canoni di locazione ai giovani

Detrazione per canoni di locazione ai giovani fino a 31 anni non
compiuti, con un reddito complessivo non superiore a 15.493,71
euro, è riconosciuta una detrazione pari al 20 per cento del canone di
locazione.

L’importo della detrazione non può eccedere i 2.000 euro;
Se compilato il rigo e il dichiarante ha un età diversa da 20-31 anni o il
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Se compilato il rigo e il dichiarante ha un età diversa da 20-31 anni o il
contratto è stato stipulato dopo il compimento del 31 esimo anno di
età è presente un messaggio grave al cambio quadro.



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le seguenti:
Crediti di imposta per attività fisica adattata

E’ previsto un credito d’imposta per le spese sostenute per l’attività 
fisica adattata a coloro che ne fanno richiesta dal 15 febbraio 2023 al 
15 marzo 2023 tramite il servizio web disponibile nell’area riservata 
del sito Internet dell’Agenzia delle Entrate;
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15 marzo 2023 tramite il servizio web disponibile nell’area riservata 
del sito Internet dell’Agenzia delle Entrate;



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: Crediti di imposta 

E’ riconosciuto un credito d'imposta per le spese documentate
relative all'installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di
produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, anche se già
esistenti e beneficiari degli incentivi per lo scambio sul posto.
Il credito è riconosciuto a coloro che ne fanno richiesta dal 1° marzo
2023 al 30 marzo 2023 tramite il servizio web disponibile nell’area
riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate;
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riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate;



Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le 
seguenti: Crediti di imposta 

Per le erogazioni liberali in denaro alle ITS Academy è riconosciuto un
credito d’imposta pari al 30% dell’importo delle erogazioni stesse.

L’importo del credito d’imposta è pari al 60% se le erogazioni sono
effettuate a favore delle fondazioni ITS Academy operanti nelle
province in cui il tasso di disoccupazione è superiore a quello medio
nazionale. Il credito d’imposta è utilizzabile in tre quote annuali
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nazionale. Il credito d’imposta è utilizzabile in tre quote annuali



Portale 730 2023 
Applicativo Qweb
Zucchetti
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QUADRO ANAGRAFICO
Casi particolari di addizionale regionale
Eliminato caso particolare relativo alla Basilicata, nuovo caso particolare
relativo alle Marche (La Regione Marche ha disposto l’applicazione
dell’aliquota agevolata del 1,23 % per i contribuenti con un reddito
imponibile non superiore a euro 50.000,00 ed aventi fiscalmente a carico
uno o più figli portatori di handicap).
Restano invariati i casi particolari per Veneto e Lazio

Scheda per la scelta della destinazione del 8 per mille a Chiesa d’Inghilterra

Art. 15, legge 29 dicembre 2021, n. 240 1. A decorrere dal periodo d’imposta in 
corso alla data di entrata in vigore della presente legge, l’Associazione «Chiesa
d’Inghilterra» concorre con i soggetti e secondo le modalità previste dalla
normativa vigente alla ripartizione della quota, pari all’otto per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche.

Scheda per la scelta della destinazione del 8 per mille a Chiesa d’Inghilterra



QUADRO ANAGRAFICO -ILLETTERATO O IMPOSSIBILITATO A 

FIRMARE

La nuova casella «Illetterato o impossibilitato alla firma» è da utilizzare solo se si tratta
di contribuente impossibilitato a firmare o illetterato come attestato dal documento di
identità, la cui copia dovrà essere conservata insieme al modello 730.
Se selezionata, nei modelli base, 730/1 e 730/2 verrà apposta la dicitura «Impossibilitato a
firmare» nei campi del modello preposti alla firma.
L’apposizione di tale dicitura è prevista dalla Guida al Visto di conformità 730.



QUADRO FAMILIARI - NUOVE COLONNE 9 E 
10
Per calcolare le detrazioni per figli a carico, distinguendo tra i due periodi dell'anno, ante 1° marzo (vecchia
normativa) e dal 1° marzo (nuova normativa) sono state aggiunte due nuove colonne:
- Colonna 9 per indicare il numero di mesi per cui spettano le detrazioni per figli a carico nel periodo ante 1°

marzo (gennaio e febbraio 2022);
- Colonna 10 per indicare i mesi per cui spettano le detrazioni per figli a carico a partire dal primo marzo e

relativo ai soli figli con età pari o superiore a 21 anni. Se il figlio ha avuto meno di 21 anni per tutto il
2022, questa colonna non va compilata.

La procedura propone automaticamente sulla base del codice fiscale i seguenti campi «mesi»
- Colonna 6 «Minore di 3 anni» fino ad un massimo di 2 mesi
- Colonna 9 «Gennaio/Febbraio» fino ad un massimo di 2 mesi
- Colonna 10 «Da marzo se 21 anni o più» fino ad un massimo di 10 mesi



QUADRO FAMILIARI: ESEMPI DI 
COMPILAZIONE

Per le nuove colonne 9 e 10 la procedura effettua la proposta dei mesi in base al codice
fiscale indicato. Nell'esempio:
• un figlio nato a maggio 2000 che ha più di 21 anni per tutto il 2022 e per cui spetta la

detrazione per figli a carico per tutto l’anno;
• un figlio nato a maggio 2001 che ha più di 21 anni per 8 mesi nel 2022 e per cui spetta la

detrazione per figli a carico per gennaio/febbraio e per 8 mesi perché ha più di 21 anni;
• un altro figlio nato a maggio 2021 per cui ha diritto alla detrazione per figli a carico per i mesi di

gennaio e febbraio e della maggiorazione per i figli minori di tre anni per i due mesi;
• un ultimo figlio nato a marzo 2022 per cui non spetta alcuna detrazione per figli a carico.



QUADRO C - CASI PARTICOLARI

Nuovo caso particolare 15
Se si è trasferita la residenza in Italia 
prima del 2020 e alla data del 
31/12/2019 si risulta beneficiario del 
regime previsto per il rientro dei 
docenti e ricercatore e pur avendo
esercitato
l’opzione si fruisce in dichiarazione
della detassazione nella misura del
90%

Annotazione CV per docenti e ricercatori rientrati prima del 2020 (riduzione nella misura del 90%).
Se nel Quadro CU è indicato un importo sul campo «Annotazioni CV» somme che non hanno fruito 
dell'abbattimento della base imponibile, sul quadro C colonna reddito viene riportato il 10% del reddito e
sul campo «Casi particolari» viene riportato il codice «15».



QUADRO CU - BONUS CARBURANTE

Da quest’anno relativamente ai punti 1, 2 e 4 nel punto 475 deve essere indicato il valore dei
bonus carburante concessi nel corso del rapporto di lavoro, indipendentemente dal loro
ammontare, in base a quanto previsto dall’art. 2 del D.L. n. 21 del 2022. Se l’importo complessivo 
dei bonus carburante è superiore, nel periodo d’imposta a euro 200, lo stesso concorre
interamente a formare il reddito.

Se l'importo delle varie CU è maggiore di 200 Euro, l'importo delle Cu <200 euro
verrà sommato al punto 1 o 2 della Cu con un messaggio di avvertimento.



Nel campo «Altri dati» dei righi della Sezione I del quadro C, è
presente il nuovo codice 6’ redditi prodotti all’estero in via
continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto e determinati
sulla base delle retribuzioni convenzionali definite annualmente
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali (art. 51, comma
8-bis, del Tuir, v. punto 2 della voce d’Appendice
«Stipendi, redditi e pensioni prodotti all’estero»).
Il nuovo codice 6 è previsto dalle istruzioni definitive del
modello 730/2023, dalle informazioni ricevute fino ad ora
sembra avere solo uno scopo informativo e non impattante
sulla liquidazione.
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Nuovo evento eccezionale codice 2 per i contribuenti che alla data del 26 novembre
2022, avevano la residenza nel territorio dei comuni di Casamicciola Terme e di Lacco Ameno 
dell'isola di Ischia colpiti dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio dei summenzionati
comuni, l’articolo 1 del decreto-legge del 3 dicembre 2022, n. 186, ha sospeso i termini degli
adempimenti e dei versamenti tributari, scadenti dal 26 novembre 2022 al 30 giugno 2023;



QUADRO E - SEZIONE I

E4 SPESE PER VEICOLI PER PERSONE CON DISABILITÀ

Aggiunte anche nel rigo E4 le caselle
per indicare la Documentazione
pluriennale, ricordiamo che:pluriennale, ricordiamo che:
o Acquisita: da selezionare se la

documentazione è stata archiviata.
L'informazione verrà considerata nel controllo 
dell'archiviazione del rigo e verrà resa
disponibile anche negli anni successivi;

o Verificata: si informa che la documentazione
è stata verificata (in questo modo l'indice di
rischiosità della pratica legato ai
controlli, non verrà considerato.



QUADRO E - SEZIONE I - E7 INTERESSI PER MUTUI

A causa del calcolo del trattamento integrativo alcuni campi del 730 sono stati soggetti a
«sdoppiamento» per

differenziare le detrazioni fino al 31/12/2021 dalle detrazione a partire dal 01/01/2022

Il rigo E7 diventa, E7 col. 1 (fino al 31/12/2021) e col. 2 (dal 01/01/2022)

Al codice 10 del rigo E8-E10 (fino al 31/12/2021) viene affiancato il codice 46 (dal 01/01/2022)

Al codice 11 del rigo E8-E10 (fino al 31/12/2021) viene affiancato il codice 47 (dal 01/01/2022)



QUADRO E -E7 MUTUI PER L'ACQUISTO DELL'ABITAZIONE 

PRINCIPALE

Nella colonna 1 vanno inseriti gli importi corrisposti nel 2022 e dovuti per contratti di
mutuo stipulati entro il 31/12/2021, indicati nella sezione «Oneri detraibili» (punti da
341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere «7». Nella colonna 2 vanno
inseriti gli importi pagati nel 2022 e dovuti per contratti di mutuo stipulati a partire dal
1° gennaio 2022 indicati nella sezione «Oneri detraibili» (punti da 341 a 352) della
Certificazione Unica con il codice onere «48». Gli interessi relativi ai mutui per cui dal 1°Certificazione Unica con il codice onere «48». Gli interessi relativi ai mutui per cui dal 1°
gennaio 2022 è intervenuto un accollo/subentro/rinegoziazione vanno indicati nella
colonna 2 infatti per data di stipula del mutuo è da intendersi la data di stipula del
contratto di accollo/subentro/rinegoziazione/ del mutuo.

QW



QUADRO E - SEZIONE II E25 SPESE MEDICHE E ASSISTENZA 

PER PORTATORI DI  HANDICAP

Nel dettaglio di E25 è stata aggiunta la
possibilità di selezionare tramite un menù
a tendina la scelta del familiare dell’art.
433 del cc per il quale sono state
sostenute le spese

Il familiare selezionato verrà utilizzato per integrare automaticamente
l'autocertificazione relativa al rigo E25.



QUADRO E - SECONDA SEZIONE

E24 - Erogazioni liberali in 
favore di istituzioni religiose:
Aggiunto 8 per mille Chiesa 
d'Inghilterra, di conseguenza il
limite massimo di detrazione
diventa di 14460,91.

E36 - Erogazioni liberali alle Onlus: aggiunto
campo 5 Residuo 2018



QUADRO E RIGHI E41-E43
Nuovi codici «Eliminazione delle barriere architettoniche»:
• 21’ spese sostenute dal1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di

interventi finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche in edifici
unifamiliari già esistenti. La detrazione spetta nella misura del 75 % delle spese sostenute
nel limite di euro 50.000.

• 22’ spese sostenute dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di
interventi finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche in edifici
plurifamiliari già esistenti. La detrazione spetta nella misura del 75 % delle spese sostenute
nel limite di euro 40.000 o 30000 (a seconda del numero di unità immobiliari).

La percentuale di detrazioneLa percentuale di detrazione
per il Bonus Facciate (codice
15) per l'anno 2022 si
abbassa al 60%.



QUADRO E RIGHI E41-E43 E E61-E62

La detrazione per gli interventi Superbonus effettuati nel 2022 viene ripartita in 4
rate di pari importo da chi presta l’assistenza fiscale:
SEZ. III A - SPESE PER INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO E PER
MISURE ANTISISMICHE, BONUS FACCIATE E SUPERBONUS
• Codici 16-17-18
• Codice 20 e casella 110% barrata
• Codice da 5 a 11 e casella 110% barrata
SEZ. IV - SPESE PER INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO E SUPERBONUS
• Codici da 2 a 6 e casella 110% barrata
• Codici da 12 a 14 e casella 110% barrata• Codici da 12 a 14 e casella 110% barrata
• Codici da 16 a 20 e casella 110% barrata.



QUADRO E - DETRAZIONE PER CANONI DI LOCAZIONE

Detrazione per canoni di locazione ai giovani fino a 31 anni non compiuti, con un
reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro, è riconosciuta una detrazione
pari al 20 per cento del canone di locazione.
L’importo della detrazione non può eccedere i 2.000 euro;L’importo della detrazione non può eccedere i 2.000 euro;
Se compilato il rigo e il dichiarante ha un età diversa da 20-31 anni o il contratto è stato
stipulato dopo il compimento del 31 esimo anno di età è presente un messaggio grave
al cambio quadro.

Eliminato E71 codice 3 Detrazioni per canone di locazione spettante ai giovani per
abitazione principale.



QUADRO G CREDITI D’IMPOSTA - SEZIONE XIII - G15 ALTRI 

CREDITI

Ridisegnata la sezione come da modello.
Il campo codice riporta l’elenco di tutti i crediti d’imposta previsti dalla sezione.
Tramite il pulsante è possibile indicare più crediti d’imposta, così da compilare
più moduli.



QUADRO G - G15 ALTRI CREDITI  NUOVI CODICI 11-12-13-14-15

CODICE 11 - Credito d’imposta social bonus: per le erogazioni liberali agli enti del terzo settore è riconosciuto un
credito d’imposta pari al 65 per cento dell’importo delle erogazioni stesse da utilizzare in tre quote annuali di
pari importo. L’importo del credito d’imposta non può comunque essere superiore al 15 per cento del reddito
complessivo;

CODICE 12 - Credito d’imposta per attività fisica adattata: è riconosciuto un credito d’imposta per le spese
sostenute per l’attività fisica adattata a coloro che ne fanno richiesta dal 15 febbraio 2023 al 15 marzo 2023
tramite il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate;

CODICE 13 - Credito d’imposta per accumulo energia da fonti rinnovabili: è riconosciuto un credito d'imposta per
le spese documentate relative all'installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elettrica
alimentati da fonti rinnovabili, anche s e già esistenti e beneficiari degli incentivi per lo scambio sul posto. Il
credito è riconosciuto a coloro che ne fanno richiesta dal 1° marzo 2023 al 30 marzo 2023 tramite il servizio web
disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate;

CODICE 14 E 15: Credito d’imposta per le erogazioni liberali a favore delle fondazioni ITS Academy: per le
erogazioni liberali in denaro alle ITS Academy è riconosciuto un credito d’imposta pari al 30 per cento
dell’importo delle erogazioni stesse. L’importo del credito d’imposta è elevato al 60 per cento se le erogazioni
sono effettuate a favore delle fondazioni ITS Academy operanti nelle province in cui il tasso di disoccupazione è
superiore a quello medio nazionale. Il credito d’imposta è utilizzabile in tre quote annuali;



I codici 12 e 13 per il
momento non sono
utilizzabili perché in 
attesa del relativo
decreto attuativo.

QUADRO G - G15 ALTRI CREDITI E RIPORTO NEL 730/3

decreto attuativo.

II residui dei Crediti 
provenienti dal rigo
G15 sono stati tutti 
unificati in un unico
rigo del PDL il 157.



MODELLO 730/3

Modifica scaglioni di reddito e delle aliquote: sono state ridotte le aliquote IRPEF da
applicare ai redditi da
15.000 euro a 50.000 euro ed è stato ampliato lo scaglione di reddito a cui si applica
l’aliquota più alta del 43% .



• Si ricorda che i soggetti extracomunitari fiscalmente residenti in Italia
possono richiedere le detrazioni per i carichi di famiglia secondo le
modalità previste dall'articolo 1, commi 1325 e seguenti, della legge
27 Dicembre 2006,n 296 (legge finanziaria per il 2007).

• In particolare, i cittadini extracomunitari che richiedono, sia
attraverso il sostituto d'imposta sia mediante la dichiarazione dei

Caso Operativo :
Soggetti Extracomunitari Fiscalmente a 
Carico

attraverso il sostituto d'imposta sia mediante la dichiarazione dei
redditi, le detrazioni per carichi di famiglia di cui all'articolo 12 del
Tuir, devono essere in possesso di una documentazione attestante lo
status di famigliare a carico
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La documentazione comprovante da richiedere può essere alternativamente
formata da:

1. documentazione originale prodotta dall'autorità consolare del paese
d'origine, con traduzione in lingua italiana e asseverazione da parte del
prefetto competente per territorio;

2. documentazione con apposizione dell'Apostille, per i soggetti che
provengono dai Paesi che hanno sottoscritto la Convenzione dell'Aja del 5

Caso Operativo:
Soggetti Extracomunitari Fiscalmente a 
Carico

2. documentazione con apposizione dell'Apostille, per i soggetti che
provengono dai Paesi che hanno sottoscritto la Convenzione dell'Aja del 5
ottobre 1961. L'Apostille, da apporsi su documenti a valere fuori dallo
Stato in cui sono stati formati, costituisce una specifica annotazione
sull'originale della documentazione, rilasciata dalla competente autorità
identificata dalla legge di ratifica della Convenzione;

3. documentazione validamente formata da Paese d'origine e tradotta in
italiano ai sensi della normativa ivi vigente, asseverata come conforme
all'originale dal consolato italiano del Paese d'origine.
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• Per quanto riguarda la dichiarazione che il famigliare
possiede un reddito non superiore al limite previsto, si fa
presente che la circolare n. 34/E del 2008, punto 3.1, ha
chiarito che con la richiesta rivolta al sostituto di fruire delle
detrazioni o con la sottoscrizione della dichiarazione, il
contribuente attesta implicitamente, sotto la sua
responsabilità, che il famigliare possiede un reddito, riferito
all'intero anno, no superiore ai limiti previsti dalla

Soggetti Extracomunitari 
Fiscalmente a Carico

responsabilità, che il famigliare possiede un reddito, riferito
all'intero anno, no superiore ai limiti previsti dalla
normativa.

• La medesima attestazione deve intendersi resa anche in
caso di richiesta delle detrazioni in sede di presentazione
della dichiarazione dei redditi, mediante modello 730
ovvero UNICO Persone Fisiche.
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Struttura del Corso Formativo

1. La campagna Fiscale 2023: i documenti di riferimento;

2. Applicazione e utilizzo software Zucchetti procedura Deleghe 2023;

3. Il modello 730/2023: elementi di  base della compilazione, analisi delle principali novità  
normative 730/2023 e modalità operative di utilizzo Qweb 730/2023

4. Analisi delle principali casistiche operative relative agli Oneri/Detrazioni 730/2023;

5. Obblighi normativi e Analisi dei principali obblighi di verifica e controllo a carico degli 

operatori nella compilazione dei Modelli 730;

6. Controlli della Direzione Nazionale (730 ex art. 36 ter DPR 600/73 e Campagna Controlli 

Dsu Inps);



Obblighi Normativi in materia di 
Assistenza Fiscale, di controllo e verifica a 
carico degli Operatori CAF

Obblighi Normativi in materia di Assistenza Fiscale, di controllo e verifica a 
carico degli Operatori CAF:

 Obblighi di Conservazione
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 Vademecum Verifiche Ispettive Audit A.E.

 Controlli 730 e DSU 



Dichiarazioni 730: la conservazione e gli 
adempimenti

La documentazione: qual è il formato corretto ai fini della conservazione a
norma di legge?

Come precisato dalla Risoluzione 57/2014 la conservazione della
documentazione prevista obbligatoriamente dalla normativa può
essere effettuata sia in modalità cartacea sia in quella digitale.
Per tale ultima modalità è stato infatti chiarito che la scelta delPer tale ultima modalità è stato infatti chiarito che la scelta del
formato (PDF o altro) del file contenente la copia della
dichiarazione non è soggetta ad alcun tipo di limitazione.
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Dichiarazioni 730: la conservazione e gli 
adempimenti

La documentazione: qual è il formato corretto ai fini della conservazione a
norma di legge?

Tutto ciò solo qualora sussista una chiara e specifica
condizione: la copia conservata dallo studio
professionale, l’originale in possesso del contribuente e
ciò che viene trasmesso telematicamente all’Agenzia
professionale, l’originale in possesso del contribuente e
ciò che viene trasmesso telematicamente all’Agenzia
delle entrate dovranno essere pienamente coincidenti.
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Dichiarazioni 730: la conservazione e gli 
adempimenti
La firma: quali modalità sono ammesse?
Tra i documenti per i quali è previsto l’obbligo di conservazione ve ne sono alcuni per i
quali viene richiesta necessariamente la sottoscrizione. Si tratta di:
- le autocertificazioni
- il Mandato Unico con la delega alla richiesta del precompilato e delle CU INPS
- la scheda del 730/1, nella quale sono presenti le scelte del 2×1000, 5×1000 e

8×10008×1000
- il consenso al trattamento dei dati personali (informativa privacy)
- il Modello 730

Tale documentazione deve essere conservata con la firma del contribuente, la quale
potrà essere apposta manualmente, tramite firma grafometrica o tramite FEA (Firma
Elettronica Avanzata).
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Dichiarazioni 730: la conservazione e gli 
adempimenti
Le tempistiche di conservazione

Le tempistiche di conservazione del 730 e di tutti i documenti ad
esso collegati sono stabilite dall’art. 16 comma 1 lett. d) del
decreto ministeriale 31/05/1999 n. 164 modificato
dall’art. 1 comma 617 lett. d) della l. 147/2013.
In base all’ art. 16 sopra menzionato in merito all’atto diIn base all’ art. 16 sopra menzionato in merito all’atto di
contestazione, notificato secondo le disposizioni dell’art. 20 del
D.Lgs. 472/1997. È stato infatti previsto che tali verifiche
possano essere effettuate fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo alla presentazione della dichiarazione dei redditi. Da
ciò deriva che i documenti dovranno
essere conservati necessariamente fino al 31 dicembre del
quinto anno successivo a quello di presentazione e non solo fino
al quarto anno
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Dichiarazioni 730: la conservazione e gli 
adempimenti

La conservazione del 730/1: modalità di conservazione
più precise e dettagliate:

Oltre alle modalità di conservazione sopra descritte, sono
previste delle ulteriori disposizioni per quanto riguarda il
730/1, cioè il modello relativo la scelta di destinazione di una
quota IRPEF pari all’8×1000, 5×1000 e 2×1000
Poiché tale documento contiene dati sensibili relativi alPoiché tale documento contiene dati sensibili relativi al
contribuente, la conservazione dovrà essere mantenuta separata
dagli altri documenti e il modello dovrà essere sigillato in una
busta chiusa. Com’è facilmente intuibile, quindi, il 730/1 sarà
l’unico documento che è necessario conservare in modo
cartaceo.
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Vademecum Caf Aic

La direzione Nazionale con circolare n.78/2016 ha
predisposto apposito Vademecum per le sedi
convenzionate per le verifiche ispettive dei funzionari
Audit dell’agenzia delle Entrate.
1. Analisi Vademecum Ispettivo A.E. Audit1. Analisi Vademecum Ispettivo A.E. Audit
2. Esiti Ispezioni anni precedenti e analisi criticità
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Vademecum Caf Aic-
Normativa di riferimento

La normativa di riferimento sulla base delle quali gli uffici AUDIT della Direzione 
Centrale e Regionali A.E. possono svolgere le proprie verifiche ispettive è la 
seguente:
• D.lgs 241/97 - D.M. n.164/99 - Circolare in materia di Assistenza Fiscale e Visto 

conformità n.14/2013 e n.7/2015 
• Obblighi di riservatezza di cui art.11 Decreto Ministero Finanze del 31/7/1998 e 

art.5 del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 10 /6/2009 
Le aree di verifica che possono essere oggetto di verifica da parte degli incaricati 
degli Uffici Audit delle Direzioni Regionali e Centrali dell’A.E. sono le seguenti:

a) Qualifica del personale addetto all’assistenza fiscale;
b) Rapporto con la sede legale del Caf Nazionale; 
c) Corretto svolgimento dell’attività di assistenza fiscale;
d) Regolare apposizione del visto di conformità;
e) Rispetto obblighi di riservatezza e sicurezza dei dati personali; nel presente 

Vademecum si procederà ad analizzare per ciascuna delle aree di verifica 
possibili, nell’ambito dei poteri ispettivi dell’A.E. di cui sopra, quali sono le 
attività e soprattutto la documentazione che ciascun convenzionato è tenuto 
a predisporre ai fini del controllo.

CAMPAGNA FISCALE 2023



Vademecum Caf Aic-
Qualifica del personale addetto 
all’assistenza fiscale Normativa di riferimento:

Documentazione da conservare:
 Contratto con Mandato con Rappresentanza stipulato con il Caf AIC Srl;

 Tesserino ordine Professionale (se professionista);

 Visura Camerale (se Società di Servizi);Visura Camerale (se Società di Servizi);

 Tessera AIC per tutti i soci delle Società di servizi (non richiesta in caso di
Società controllata da Federazioni Territoriali AIC);

 Copia lettera incarico e Nomina predisposta dal CAF AIC Srl;

 Copia Lettera privacy predisposta dal CAF AIc Srl;
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Vademecum Caf Aic-
Rapporto con la sede legale del CAF

Requisito a) Diretta ed immediata riconducibilità al CAF della
responsabilità dell’attività svolta;
Requisito b) Sussistenza comunque del rapporto di dipendenza
funzionale con il CAF; -
Requisito c) Controllo da parte del CAF dell’attività svolta in nome e
per suo conto; Nell’ambito delle verifiche che possono essere svolte
dalle strutture Audit della Direzione Regionale e
centrale, relativamente al punto 2) di cui ai requisiti sopra descritti
la documentazione da predisporre ed esibire è la seguente:
1. Contratto con Mandato con Rappresentanza stipulato con il

Caf AIC Srl;
2. Copia lettera incarico e Nomina predisposta dal CAF AIC Srl;
3. Password di Accesso e Abilitazione al sito CAF- Area Riservata-

Piattaforma Circolari e Direttive - Eventuale Estrapolazione
dall’area riservata del sito istituzionale e/o dal programma
Zucchetti, delle circolari, direttive, indicazioni operative
comunicate nell’ambito delle attività di direzione, indirizzo
funzionale, controllo e monitoraggio svolte dalla Direzione
Nazionale

CAMPAGNA FISCALE 2022



Vademecum Caf Aic-
Corretto svolgimento dell’attività di assistenza 
fiscale 

Nell’ambito delle verifiche sopra indicate, che possono essere svolte dalle strutture Audit della
Direzione Regionale e centrale, la documentazione da predisporre ed esibire è la seguente:

• Copia del tariffario;

• Copia Provvedimento autorizzazione CAF A.I.C. S.r.l.

• Copia delle dichiarazioni fiscali elaborate e trasmesse dei prospetti di liquidazione;• Copia delle dichiarazioni fiscali elaborate e trasmesse dei prospetti di liquidazione;

• Copie deleghe dichiarazioni precompilata;

• Copie modelli 730/2 rilasciate al contribuente;

• Copia dichiarazioni di scelta dei contribuenti relativi all’8 ed al 5 per mille;

• Copia delle eventuali fatture emesse e/o eventuali prestazioni gratuite per associati
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Vademecum Caf Aic-
Regolare apposizione del visto di conformità

Normativa di riferimento:
• Ctr. Art.35 D.lgs 241/97
• Ctr. Circolare n.14/2013 e n.7/2015
Le attività di verifica dei servizi audit dell’A.E. hanno l’obiettivo in 
questa ambito di verificare le modalità di regolare apposizione del 
visto di conformità, con particolare riferimento ai seguenti aspetti:
o Modelli 730: effettuazione dei controlli di cui all’art.35 comma 2 

lettera b) del D.lgs n.241/97;
o Nell’ambito delle verifiche sopra indicate, che possono essere o Nell’ambito delle verifiche sopra indicate, che possono essere 

svolte dalle strutture Audit della Direzione Regionale e 
centrale, la documentazione da predisporre ed esibire è la 
seguente: 

• Copia dei Modelli 730/2 analitico redditi; 
• Copia deleghe Precompilate e Registro Cronologico; 
• Copia dei prospetti di liquidazione 730/3 con apposizione 

automatica del visto di conformità; - Attestati partecipazione ai 
corsi di formazione;
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Vademecum Caf Aic-
Rispetto obblighi di riservatezza e sicurezza dei 
dati personali

Normativa di riferimento:
• Redazione di istruzioni operative per il responsabile del trattamento dei dati;
• Designazione degli incaricati
• Gestione utenze per l’accesso ai sistemi informativi e sistemi di gestione delle password;
• Conservazione separata delle dichiarazioni, scelte 8 e 5 per mille e relativa documentazione;
• Modalità conservazione dei documenti contenenti dati sensibili;  Presenza spazi idonei per l’archiviazione 

dei dati;
• Esistenza procedure per accesso e gestione degli archivi cartacei di archiviazione dei dati; • Esistenza procedure per accesso e gestione degli archivi cartacei di archiviazione dei dati; 
Nell’ambito delle verifiche sopra indicate, che possono essere svolte dalle strutture Audit della Direzione
Regionale e centrale, la documentazione da predisporre ed esibire è la seguente
• Atto di nomina del responsabile al trattamento dei dati; 
• Informativa sul trattamento dei dati personali ed il consenso al trattamento degli stessi; 
• Atto di nomina della/e persone incaricate al trattamento dei dati;
• Altri atti relativi alle misure di sicurezza adottate;
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Struttura del Corso Formativo

1. La campagna Fiscale 2022: i documenti di riferimento;

2. Applicazione e utilizzo software Zucchetti procedura Deleghe 2022;

3. Il modello 730/2022: elementi di  base della compilazione, analisi delle principali 
novità  normative 730/2022 e modalità operative di utilizzo Qweb 730/2022

4. Analisi delle principali casistiche operative relative agli Oneri/Detrazioni 730/2022;

5. Obblighi normativi e Analisi dei principali obblighi di verifica e controllo a carico 5. Obblighi normativi e Analisi dei principali obblighi di verifica e controllo a carico 

degli operatori nella compilazione dei Modelli 730;

6. Controlli della Direzione Nazionale (730 ex art. 36 ter DPR 600/73 e Campagna 

Controlli Dsu Inps);



Esiti Controlli ex 36 ter 
Dicembre 2022
Dichiarazioni 730/2020

Nel corso del mese di dicembre 2022 controlli 36 ter 730/2020 (redditi
2019) sono state completate le attività:
Il totale delle pratiche a controllo sono pari a 1359 modelli
730/2020, di cui:

- R4 parziali o totali per 894 pratiche

- CIVIS perché regolari per 465 pratiche
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Controlli Campagna DSU 2020 

E’ in corso la campagna controlli DSU 2021 le richieste di
documentazione sono state inviate alle sedi nelle scorse settimane, si
ricorda il termine per il caricamento ai fini del controllo, da parte degli
Uffici di Direzione Nazionale CAF, è stato lo scorso 29 Gennaio 2023

Si ricorda ai collaboratori la necessità di dover allegare i seguenti
documenti richiesti (in formato leggibile) in un unico file per ogni
contribuente soggetto a controllo (con dimensioni inferiori a 2 MB):contribuente soggetto a controllo (con dimensioni inferiori a 2 MB):

- Mandato sottoscritto e firmato dal contribuente

- Copia documento identità in corso di validità alla data di
presentazione della DSU

- DSU debitamente firmata dal dichiarante della DSU e timbrata dalla
Sede Caf di riferimento
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